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Partenza: ore 7,00  Piazzale Eurospar   -  7,15  Bar da Rico - Gemona

Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
            ↑ 1.135
ore 3,00


↓ 1.135
ore 2,30 





Totale ore 5,30
Cartografia: Tabacco n. 16  

Attrezzatura: da escursionismo 

Coordinatori :   Luis Valerio            cell. 3493303863- valerioluis@alice.it
                           Rugo Emanuele      cell.  3475321660      

  Sede                           cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it                
Contributo carburante: € 10 

Descrizione sommaria del percorso:

Superato il Passo della Mauria e raggiunto in seguito Pieve di Cadore, si dirigeremo verso Sottocastello per poi per la diga raggiungere lo chalet Miralago, dove parcheggeremo le auto.

L'escursione inizia su strada asfaltata in corrispondenza dello chalet fino a quota mt.1.157 dove ha termine la strada asfaltata. Si continua salendo una carrareccia ghiaiata. Il panorama spazia dalle Marmarole fino all'Antelao. Si raggiunge la casera Tamarì (mt. 1.575) posta in una bellissima posizione aperta e prativa; una delle costruzioni è adibita a bivacco dedicato a Valentino Ciotti. Nei pressi una fontana ci permetterà di rinfrescarsi e fare rifornimento d'acqua. Si riparte in direzione sud sulla strada forestale (CAI n. 343) con magnifici scorci panoramici sui vicini Spalti di Toro.

In seguito lasciata a destra la deviazione per la casera Vedorcia, che comunque merita una visita per raggiungere il suo balcone panoramico dal quale la vista spazia sul  Cridola, forcella Scodavacca, gli Spalti di Toro,forcella Segnata, il cadin degli Elmi, la forcella Spe e la cima Spe, si transita per i bei casolari di Pra la Monte e con un ultimo strappo si raggiunge il rifugio Tita Barba (mt.1.821) in bellissima posizione panoramica.

 Nei pressi un cartello indicatore ci invita a raggiungere un punto da dove si può ammirare tutto il Cadore.

Il ritorno avviene sullo stesso itinerario di salita od in alternativa lungo il sentiero CAI n.350 che dai detti casolari ci riporta alla stradina asfaltata. 


segue

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.
b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima iniziativa: 25 ottobre -  Castagnata sul Monte Prat
Prossima gita: 8 novembre – Forcella del Pedole- Val Settimana
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


11  OTTOBRE   2015


RIFUGIO TITA BARBA - Cadore

















TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














